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Il rapporto Excelsior Unioncamere

Ci sono 150mila posti di lavoro
ma i candidati non si presentano
Infermieri, muratori e farmacisti: mancano le compe tenze. Così la ripresa rischia di fallire

mercato, tendenze e offerte

Lavoro
email: lavoro@libero-news.it

I direttori del personale

Pretese eccessive
e i giovani aspiranti
rimangono a piedi
::: ATTILIO BARBIERI

!!! Le imprese, seppure timidamente, tor-
nano ad assumere. Anche se utilizzano in ma-
niera crescente (+10%) i contratti a termine, co-
me documenta puntualmente la ricerca Excel-
sior di Unioncamere. Le nuove assunzioni sa-
ranno a fine anno 20mila in più rispettoal 2009
ma come accade oramai da tempo ci sono circa
147mila posti che le imprese faranno fatica a
coprire. Addetti al marketing, venditori, farma-
cisti,maanche infermieri,muratori e idraulici.
Come spiegano questa incongruenza i direttori
del personale?. «Tutto dipende dall•indisponi -
bilità dei giovani a fare quella che una volta si
chiamava gavetta», afferma Gianpaolo Castel -
lano , capo del personale a Yamamay, «solo a
sentirne parlare in molti si scandalizzano so-
prattuttose sisono fattiun lungo percorsosco-
lastico, ricco di esperienze all•estero, master, ri-
conoscimenti di varia natura, che prefigurano
nella mente di questi ragazzi una scintillante
carriera nei ruoli di maggiore visibilità». E non
si tratta di casi isolati: «Continuo a vedere nelle
nuove generazioni»,
conclude Castellaro,
«un po•di puzzasotto il
naso. Cosa che nei gio-
vani candidati esteri
non si trova. Spesso mi
sono trovato a scegliere
persone giovani senza
un curriculum
impeccabile ma
che eranodispo-
stea buttarsicon
entusiasmo nel nuovo
lavoro».

Sull•incremento dei
contratti a termine c•è
una spiegazioneche va
ben oltre l•incertezza
del futuro, gli ordini, le
commesse da
parte della clien-
tela. «L•aumento
segnalato da
Unioncamere si spiega anche con l•esigenza
delle imprese di provare adeguatamente i ne-
oassunti», racconta il presidente dell•associa -
zione dei direttori del personale Gidp, Paolo
Citterio , «non basta il mese di prova previsto
dai contratti nazionali. Per alcune posizioni il
processo diselezione costa anche due, tre mila
euro al giorno. Così si ricorre ai contratti a ter-
mine per avere a disposizione un periodo ra-
gionevole e capire se il neoassunto ha le carat-
teristiche giuste. Questo spiega perché il tem-
po determinato, l•apprendistato e il contratto
d•inserimento, pesano tutti assieme per oltre la
metà delle nuove assunzioni».

Nessuna meraviglia, dunque, se i contratti a
tempo indeterminato sono meno di prima. «La
ripresa c•è», afferma Sandro Ghittino , direttore
del personale della Vitale Barberis Canonico,
azienda tessile con 400 dipendenti di Pratrive-
ro, provincia di Biella., «ma c•è anche una gran-
de prudenza da parte delle imprese. Si tratta
però di un trend del momento. Non credo a
quanti dicono che non torneremo mai più ai li-
velli pre-crisi». La difficoltà oramai cronica a ri-
coprire talune posizioni ha motivi che prescin-
dono la congiuntura. «I giovani», spiega Ghitti-
no, «preferiscono i servizi all•industria, tanto è
vero che le imprese come la nostra si trasfor-
mano per i neoassunti in frabbriche-scuola».

«Da sempre le posizioni più ricercate sono
quelle delle vendite e del marketing», aggiunge
Citterio, «e questo perché su 100 neolaureati
appena 5 acccettano di lavorare nell•area del
commerciale-marketing. Hannovergogna, te-
mono di trovarsi a vendere qualcosa. Così gli
addetti delle vendite e del marketing sono po-
chi e ce li rubiamo l•un l•altro».

::: SANDRO IACOMETTI

!!! Il treno riparte e l•Italia rischia
di restare a terra. È questo il dato che
emerge dall•ultimo rapporto Excel-
sior realizzato in tandem da Union-
camere e dal ministero del Lavoro. I
numeri complessivi parlano di
un•occupazione che dà segnali di ri-
sveglio. Malgrado il saldo finale resti
ancora negativo (-178mila unità),
nel 2010 le imprese prevedono di as-
sumere 20mila persone in più
dell•anno passato. Uno scatto dovu-
to principalmente alle medie azien-
de più innovative e a quelle proiet-
tate verso i mercati esteri. «La vitalità
del sistema produttivo», di cui ha
parlato ieri il presidente di Unionca-
mere, Ferruccio Dardanello, si
scontra però con la scarsa competi-
tività del mercato del lavoro. Sul to-
tale delle assunzioni previste
(802mila), ben 147mila (il 26,7%) ri-
schiano di andare a vuoto per la
mancanza di personale con le qua-
lifiche e la professionalità necessa-
rie. «Sono questi i dati che ci preoc-
cupano», ha detto Maurizio Sacconi

intervenendo alla presentazione del
rapporto, «perché dimostrano che
non abbiamo le competenze per ag-
ganciare la ripresa».

I numeri, in effetti, sono impres-
sionanti. Tra gli addetti al marke-
ting, gli infermieri e i farmacisti, la
percentuale di offerta lavorativa che
resterà senza risposta arriva addirit-
tura al 50%, mentre si aggira intorno
al 40% la quota di assunzioni •diffi -
ciliŽ nel campo dell•informatica, de-
gli agenti di vendita e degli addetti
alla logistica. Ma in generale la ca-
renza riguarda tutte le figure profes-
sionali qualificate. Proprio quelle di
cui hanno bisogno le imprese per ri-
mettersi sui binari. «Il rapporto», ha

proseguito il ministro del Welfare,
«ci dice che il ritardo italiano può
frenare l•internazionalizzazione e
ostacolare l•attrazione dei consu-
matori emergenti». Nasce anche da
qui, l•idea del ministro di intensifi-
care la frequenza del rapporto
Excelsior, che diventerà da subito
semestrale e, successivamente, tri-
mestrale, e di allargare il campione
da 100 a 200mila imprese. «Si trat-
ta», ha detto Sacconi, «di uno stru-
mento essenziale per mettere orien-
tare le politiche sul lavoro e mettere
in linea domanda e offerta. Le infor-
mazioni saranno anche pubblicate
su un portale Internet per dare la
possibilità alle famiglie di fare le mi-

gliori scelte educative per i figli».
L•obiettivo è quello di evitare che
per colpa di «convenzioni sociali e
scarsa conoscenza» si ingrossi
l•esercito di «quei giovani-vecchi,
con alle spalle carriere scolastiche
tutt•altro che brillanti, che entrano
tardi e male nel mondo del lavoro e
sono destinati ad essere disadattati
sociali».

Tornando al rapporto, le cose
vanno un pochino meglio nel Nord-
Est e al Centro, mentre la situazione
resta difficile nel Mezzogiorno. Sici-
lia e in Sardegna sono le due regioni
dove la riduzione degli occupati sa-
rà più marcata (-2,3 e -2,4%).

La carta vincente per chi ha ingra-
nato la marcia resta ancora una vol-
ta la flessibilità. Non soltanto quella
contrattuale (i rapporti a tempo de-
terminato sono cresciuti del 10%
portandosi al 42,3% delle assunzio-
ni complessive), quanto di imposta-
zione del lavoro. «In sostanza», ha
spiegato Dardanello, «la disponibi-
lità dei lavoratori ad accrescere le
proprie conoscenze, ad alimentare
la propria creatività, ad affrontare e
risolvere problemi».

Continuano ad annaspare, infine,
le micro-imprese. Dal migliora-
mento generalizzato dei saldi sono
escluse le aziende con meno di 10
dipendenti che nel 2010 saranno
costrette a tagliare circa 85mila po-
sti di lavoro, il 2,5% della propria ba-
se occupazionale.

DAL CURRICULUM AL COLLOQUIO

La cassetta degli attrezzi per cercare lavoro
!!! [abar ] In attesa di capire quanti saranno i candidati a pr o-
porsi per le 147mila posizioni difficili da ricoprire sec ondo il rap-
porto Excelsior, LiberoLavoro offre ai lettori una specie di •cassetta
degli attrezziŽ, utile a chiunque si trovi a cercare un l avoro. Sia che
non lo abbia, sia che voglia cambiare quello attual e.

Nulla di pretenzioso, intendiamoci. Spesso però si dimentica che
quanti sono impegnati nella ricerca più difficile i n questi tempi di
economia asfittica, hanno bisogno soprattutto di consig li pratici.
Indicazioni, per esempio, su come presentarsi, come  scrivere il cur-
riculum, come fare il bilancio della propria vita p rofessionale, come
affrontare un colloquio. E quanti soldi chiedere di  stipendio. Eb-
bene, proprio per rispondere a queste domande abbia mo (...)

Paolo Citterio

Sandro Ghittino

Quella di oggi è l•ultima usci-
ta di LiberoLavoro prima
delle vacanze di agosto. L•in -
serto riprenderà con la pub-
blicazione di venerdì 10 set-
tembre.

segue a pagina 28
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Cosa sappiamo fare davvero?

La cassetta
degli attrezzi
per cercare
un lavoro

L•importante è essere sinceri

Gli annunci hanno una vita breve

Gli articoli di questa pagina assieme ai pre-
cedenti •da conservareŽ pubblicati su
Libero Lavoro sono consultabili
integralmente anche sul sito
internet di Libero al seguente
indirizzo: www.libero-news.it

!!! Prima di tutto bisogna considerare che esisto-
no opportunità •in vetrinaŽ, pubblicizzate o gestite
tramite agenzie e opportunità •nascosteŽ, gestite at-
traverso passaparola, networking, candidature spon-
tanee e caccia diretta. Queste ultime, secondo uno
studio di Unioncamere, rappresentano l•80%
dell•offerta di lavoro. È quindi fondamen-
tale coltivare entrambe le direttrici.

Qualche suggerimento.
- Giovani al primo impiego : canali

privilegiati sono le strutture job &
placement delle Università, e i siti
web. Per orientarvi, scegliete i portali
più diffusi e i siti aggregatori e verificate
quotidianamente gli aggiornamenti. Un
annuncio diventa obsoleto dopo pochissi-
mi giorni e i selezionatori iniziano lo scree-
ninggià il primogiorno:a paritàdiqualifica,
chi si candida prima è in vantaggio.

- Operai e impiegati : le ricerche per questi profili
hanno ampio spazio •in vetrinaŽ. Oltre ai siti web,  ca-
nale preferenziale sono le Agenzie per il Lavoro. Cer-
cate un rapporto diretto con i selezionatori: dimo-
strate disponibilità e affidabilità da subito e siat e
sempre trasparenti. Per accedere a qualche posizio-
ne •nascostaŽsfruttate il passaparola: siate esplicit i e
diffondete la voce che siete alla ricerca di un nuovo

impiego.
- Profili specialistici e middle management : più il

profilo è alto o specializzato, più aumenterà la rile-
vanza delle opportunità •nascosteŽ. Qui sono le so-
cietà di ricerca & selezionead avere il ruolo principale:

scegliete quelle più solide e specializzate nel
vostro settore. Meglio candidarsi per po-

che ricerchee coltivare la relazionecon
il selezionatore, che saprà valorizzare
la vostra candidatura presso i clienti.
Possono avere successo anche le
candidature spontanee, purché mi-
rate: individuate l•interlocutore giu-

sto e lavorate bene sulla lettera di mo-
tivazione che dovrà stimolare
interesse. Infine, strategico è il
networking: puntate sulle re-
lazioni e gestite con continui-

tà la vostra rete professionale, coltivando tutti i con-
tatti utili,dal compagno diclasse al fornitore. Gran de
rilevanza a tal fine hanno i professional network, Lin -
kedin in primis: il vostro profilo dovrà essere profes-
sionale e sempre aggiornato; richiedete a persone
con cui avete collaborato di referenziarvi, siate att ivi
nelle discussioni e linkatevi con professionisti de i set-
tori di vostro interesse.

[* Responsabile del servizio Gi Group e Gi Research]

!!! Prima ancora della ricerca
su Internet, dell•attivazione del-
la nostra rete di amici e cono-
scenze (reale oattraverso i social
network ) o dell•invio del curri-
culum, la ricerca di unnuovo la-
voro inizia da se stessi. Può sem-
brare banale ma non lo è:
anni di lavoro con
mansioni più o me-
no stabili ci pos-
sono portare ad
ignorare la do-
manda più bana-
le ma anche più
importante: cosa
sappiamo fare? Qua-
li competenze abbiamo
maturato nel corso della
nostra carriera e quali
invece ancora ci mancano? Cosa
ci rende •the special oneŽrispet -
to ad altre persone che fanno o
hanno fatto un lavoro simile al
nostro?

Queste domande implicano

un processo di introspezione
non indifferente.Occorre anda-
re a ritroso nella propria carriera
e analizzare, per ciascun ruolo
ricoperto, tutte le conoscenze e
le competenze maturate. Come
farlo non è importante: può ba-

stare un computer o an-
che un semplice fo-

glio di carta. La co-
sa importante è
mettere •nero su
biancoŽ attitudi -
ni che in taluni
casi sono banali o

che in altri non lo
sono af-
fatto. Il bi-
lancio
delle

competenze è un•attività che
non può esaurirsi in alcune ore.
Il consiglio è quello di dedicarci
non solo ore ma anche giorni. E
alla finedel processo le sorprese
non mancano: alcune persone

escono da questa attività rin-
francate e con maggiore fiducia
in se stesse, fiducia che deriva
dalla presa di coscienza delle co-
se che •sanno fareŽ ma che, er-
roneamente, davano per scon-
tate. Non è infrequente che alla
fine del bilancio si opti per altre
strade professionali, come il la-
voroautonomo persempio,che
all•inizio del processo non erano
state prese in considerazione.
Altre volte invece il bilancio fa
scattare dei meccanismi di allar-
me: manager affermati si accor-
gono che le conoscenze svilup-
pate sono ormai superate e che
necessitano di corsi di aggiorna-
mento. Poco male: sia in un caso
che nell•altro il bilancio serve a
questo: dare sostanzaai proprio
punti di forza e di debolezza. E
da essi partire per la ricerca di un
nuovo posto di lavoro.

[*Amministratore delegato
Dbm Italia]

Sei esperti di gestione delle risorse umane
raccontano cosa fare e cosa evitare. Un percorso
ideale per uscire dallo sconforto e tornare in pista

(...) chiesto l•aiuto a sei esperti di risorse uma-
ne e di gestione del personale che abbiamo in-
vitato a stilare una breve guida. Ciascuno ha af-
frontato una delle singole fasi in cui si può sud-
dividere il difficile compito del •cercatore di la-
voroŽ. Immaginiamo un randez-vous in orbita
con un•astronave che idealmente può rappre-
sentare l•azienda che ci offre un lavoro. Il viag-
gio per staccarsi dalla superficie terrestre e ar-
rivare nello spazio avviene con l•utilizzo di sei
diversi stadi del razzo vettore. Ognuno rappre-
senta una fase ineludibile nel percorso alla ri-
cerca di una nuova occupazione. La prima è
rappresentata dal bilancio di carriera, la secon-
da dalla ricerca vera e propria attraverso gli an-
nunci pubblicati sui giornali e le opportunità
offerte da Internet e in particolare dai social

network. La terza fase è la stesura del curricu-
lum vitae, la quarta il colloquio di selezione.
Poi ci sono le ultime due: la trattativa per ot-
tenere una retribuzione che sia la più alta pos-
sibile (senza esagerare però) e un•ultima fase,
delicatissima ma solitamente ignorata da tutti,
i primi 100 giorni passati nella nuova azienda.
Un periodo difficile e decisivo per il prosieguo
della propria esperienza, quanto possono es-
serlo i primi 100 giorni trascorsi alla Casa Bian-
ca dai presidenti Usa.

[ABAR]

G. Lusvarghi

Barbara Bruno

!!! Il curriculum è lo strumen-
to che ci permette di presentarci al
mondo del lavoro e dare valore al
nostro profilo: per questo deve es-
sere non solo una mera trasmis-
sione delle informazioni relative a
noi stessi ma deve soprat-
tutto riuscire ad evi-
denziare le nostre
potenzialità e su-
scitare interesse
nell•interlocuto -
re. Ricordiamo
infatti che scopo
dell•invio di un
buon curriculum vi-
tae è ottenere un buon
colloquio!

Non esisteun curricu-
lum universale ma come ogni
strumento di marketing va studia-
to e modulato in base al destinata-
rio scegliendo le nostre caratteri-
stiche da mettere in evidenza con
l•obiettivo di far emergere i punti
d•incontro e le affinità rispetto alle

richieste. Prima di inoltrare il no-
stro profilo è infatti necessario in-
dividuare quali elementi possono
essere maggiormente significativi
per il selezionatore (percorso di
studi, esperienza lavorativa, lin-

gue) e per fare ciò occorre
approfondire la cono-

scenza dell•azienda,
del settore e della
posizione per cui
ci si candida.

Un curriculum
incisivo deve esse-

re sintetico (massi-
mo due pa-
gine) ma
completo.
È essenzia-

le porre attenzione agli errori or-
tografici e di sintassi che possono
influenzare negativamente il pri-
mo giudizio del selezionatore.

Sia per le esperienze lavorative
che formative ricordiamoci di fo-
calizzarci sulle più significative

tralasciando o mettendo in minor
risalto esperienze secondarie, ri-
cordandoci di inserirle in modo
cronologico dalla più recente.
Esperienze all•estero, siadi studio
sia di lavoro, o la buona cono-
scenzadella linguedevonoessere
bene evidenziate inquanto molte
aziende,soprattutto di respiro in-
ternazionale, prevedono impor-
tanti percorsidi crescitaextra-na-
zionali. È importante sottolinea-
re, quando possibile, la capacità
di essere flessibili quanto a orari e
trasferimenti.

Un ultimo consiglio: la sinceri-
tà. Un buon selezionatore non
impiegherà molto a scoprire
eventuali incongruenze rispettoa
quanto scritto. E per finire: non
dimentichiamoci che per essere
valutato il curriculum deve citare
l•autorizzazione al trattamento
dei propri dati personali!
(D.Lsg.196/03).

[*Responsabile selezione Gi Group]

Cristina De Tomasi

Il bilancio di GABRIELLA LUSVARGHI

La ricerca di BARBARA BRUNO *

Il curriculum di CRISTINA DE TOMASI *

continua da pagina 27
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La rete di ex colleghi
può fare la differenza
Spesso sono le opportunità nascoste quelle più
interessanti. Ecco tutti i segreti per coglierle

L•APPROFONDIMENTO

!!! Può accadere nel corso della pro-
pria vita professionale di cogliere dal cli-
ma, dai conti aziendali e da una sensazio-
ne di crescente emarginazione operativa
che il proprio lavoro è in pericolo. In alcu-
ni casi è solo una sensazione passeggera,
in altri, purtroppo, l•anticipazione della
perdita del posto. Dopo un comprensibile
shock iniziale gli sforzi per trovare un altro
lavoro diventano il •vero lavoroŽquotidia -
no e quindi diventa necessario fissare
obiettivi e avvalersi di metodologie, stru-
menti e attivare processi efficaci e rigorosi.
Innanzitutto una visione di noi stessi e
della nostra storia professionale riletta con
creatività, animata dalla voglia di riscopri-
re che cosa abbiamo saputo fare meglio e
quali sono stati i successi che colleghi, ca-
pi, clienti ci hanno riconosciuto. Appun-
tare questi tratti della propria esperienza,
elencarli e saperli raccontare nel curricu-
lum vitae e nei colloqui di lavoro è già un
rilancio del proprio futuro.

Testi, riviste e specialisti offrono mille
suggerimenti su come preparare un cur-
riculum apprezzabile. Nessuno di essi ha
una regola certa e nessun curriculum ga-
rantisce un posto di lavoro, ma è vero che
un curriculum mal fatto o anche solo po-
co interessante non verrà nemmeno pre-
so in considerazione. Che fare allora? Non
stancarsi mai di ripensare e riscrivere il
proprio curriculum utilizzando le indica-
zioni e le domande che ci vengono tra-
smesse da chi lo ha ricevuto e letto. Real-
mente, sarebbe ottima prassi preparare e
proporre un curriculum diverso, finaliz-
zato per ogni colloquio da sostenere.

Prima ancora che a noi stessi il curricu-
lum vitae deve piacere a chi lo riceve e ri-
spondere alla domanda di chi abbiamo
davanti, sia esso direttore del personale o
società di selezione: •in che cosa questo
candidato potrebbe dare vantaggio a me e
alla mia organizzazione?Ž.

Un altro snodo cruciale nella ricerca del
lavoro consiste nel fare arrivare a destina-
zione il curriculum. Solo una parte delle

posizioni di lavoro disponibili viene offer-
ta dagli attori tradizionali (agenzie e socie-
tà di ricerca e di intermediazione), dai me-
dia istituzionali (stampa) e anche da quelli
più innovativi (social network, siti di ricer-
ca lavoro e i •lavora con noiŽ delle azien-
de); questi canali hanno la necessità di es-
sere monitorati nel modo più personaliz-
zato possibile, mirando la ricerca e colle-
gando la propria candidatura con agganci
concreti, personali ed evidenziando gli
elementi professionali distintivi. È essen-
ziale aprire una campagna molto intensa
di ricerca delle •posizioni nascosteŽ, quel-
le che le aziende vogliono ricoprire cer-
cando in proprio, con il passaparola e at-
traverso le segnalazioni di dipendenti,
fornitori, associazioni, nell•ipotesi che tale
approccio sia per loro meno costoso e più
efficace. L•unica via per avere notizia di
queste posizioni è la •propria reteŽ di per-
sone e aziende, lo stuolo degli •exŽ della
propria carriera, siano essi clienti (appun-
to ex-clienti), fornitori, colleghi, capi. Svi-
luppare questa rete richiede di sollecitare
incontri e dialoghi che spesso non condu-
cono a risultati di breve ma, sono efficaci
nel creare •ricordoŽ, e costituiscono una
semina per i mesi successivi. È la tanto fa-
migerata ricerca di raccomandazione?
No: si è disponibili a segnalare qualcuno
se si è convinti di offrire una reale oppor-
tunità al segnalato ma soprattutto se si è
certi di fare bella figura con chi incontrerà
poi il candidato proposto; questa è la vera
rete virtuosa, non quella della tradizionale
raccomandazione di un amico. In defini-
tiva, è necessario adattarsi a chi offre lavo-
ro e alle modalità con cui lo fa: se vengono
utilizzati i canali classici allora dovremo
essere presenti con le nostre caratteristi-
che professionali, se invece sarà il network
a prevalere, allora dovremo essere bravi a
dare evidenza ai nostri pregressi rapporti
professionali e personali.

ANDREA GIUSSANI
Manager Gruppo Ug

(esperto di orientamento)

Dell•azienda bisogna conoscere tutto

La retribuzione è importante ma...

Capire in fretta dov•è il potere reale

!!! Un colloquio di selezione
è una scelta in cui convivono due
aspetti: il selezionatore si chiede
se il candidato che ha di fronte è il
•suoŽ candidato ideale e allo
stesso tempo il candidato ha
l•opportunità di scegliere
l•azienda. Sono molti i punti su
cui fare attenzione durante un
colloquio di lavoro.

Ecco qui di seguito una picco-
la •hit paradeŽad uso e consumo
dei candidati.

1. Squilla il telefono . È  il sele -
zionatore che ci contatta al fine
di fissare un appuntamento: at-
tenzione! Il colloquio inizia da
questo momento. Meglio non
continuare la telefonata da una
stazione della metropolitana o
dalla strada: richiamare appena
possibile in modo da poter con-
versare senza pericolo di distra-
zioni e distorsioni è la scelta mi-
gliore.

2. All•appuntamento si arriva

puntuali: non troppo in anticipo
e non in ritardo. Qualora si fosse
in ritardo è necessario avvisare
comunque.

3. Rispondere sinceramente
alle domande: reggete lo sguar-
do del selezionatore e
cercate di non arros-
sire ad ogni tentati-
vo di interlocuzio-
ne. Ricordatevi
che mettereste in
imbarazzo anche
il selezionatore
stesso.

4. •Che vestito in-
dosso?Ž Il contesto in
cui vi presenterete farà la
differenza rispetto a
questo aspetto. Consideratelo
prima!

5. •Che risposte dare?Ž: le vo-
stre. Rispondete sinceramente
in modo che il linguaggio verbale
ed il corpo trasmettano un mes-
saggio congruente. Se sostenete

di essere felici avendo un tono ed
un comportamento dimesso
forse farete sorgere qualche dub-
bio in merito alla veridicità di ciò
che sostenete. Vale il vecchio
adagio: siate voi stessi.

6. Date uno sguardo
al sito internet

dell•azienda che vi-
siterete prima del
colloquio: meglio
se ancora prima
di rispondere ad
un annuncio.
7. Al telefono e

durante il
primo col-
loquio
non parla-

te di soldi: in realtà è un argo-
mento che introdurrà il selezio-
natore. Oppure avverrà natural-
mente: il momento opportuno vi
sarà chiaro durante l•incontro.
[*Responsabile nazionale Selezio-
ne e Servizio Gi Group Corporate]

!!! Complimenti! Siete stati selezionati per il po-
sto di lavoro a cui tenevate tanto, sconfiggendo un a
concorrenza agguerrita e qualificata di candidati.
Questo tuttavianon significa ancorache il posto di
lavoro è vostro. Sarete infatti convocati dall•azien -
daperdefinire le condizionicontrattualidelvostro
inserimento; è un incontro al quale bisogna
presentarsi preparati, con un proprio
chiaro obiettivo da raggiungere.

Alcuni consigli pratici, validi in
particolare per un rapporto di lavo-
ro dipendente, possono aiutarvi a
preparare questo momento:

1. Per la parte economica, ragio-
nate in termini di retribuzione annua
lorda, per evitare spiacevoli sorprese
derivanti ad esempio dal numero di men-
silità previste dal contratto applicato.

2. Se state cambiando azienda, non vi li-
mitate a riflettere solamentesu quanto ottenere in
termini di aumento retributivo, ma mettete sul
piatto della bilancia ciò che il nuovo posto può of-
frire, ad esempio, in termini di distanza casa-lavo-
ro, di flessibilità di orario, di eventuali politiche di
conciliazione esistenti: dovete •monetizzareŽil vo-
stro benessere personale per poter soppesare l•of -
ferta economica. I luoghi comuni del tipo •si cam-

bia solo se offrono almeno il 20% in piùŽ sono an-
cor più fuorvianti in momenti congiunturali poco
favorevoli come quello attuale.

3.Se èprevistauna partevariabile,cercate dica-
pire a quali obiettivi è legata e se oltre agli obiett ivi
quali-quantitativi personali sono previsti anche

obiettivi di team-area-aziendali, sui quali
evidentemente potete incidere meno.

4. Per evitare il rischio di compro-
mettere la conclusione positiva
dell•accordo, non pretendete con-
dizioni contrattuali o benefici che
non sono normalmente previsti in
azienda; non fate domande del tipo

Žquante ferie ho?Ž o su istituti disci-
plinati per contratto, posso-
no essere lette comemanife-
stazione di eccessiva rigidi-
tà.

5. Se lasciate un altro posto di lavoro, chiedete
una lettera di impegno ad assumervi, contenente
le condizioni contrattuali concordate (tipologia
contrattuale, livello di inquadramento, mansione,
periodo di prova, retribuzione lorda annua - fissa e
variabile - contratto applicato, eventuali altri bene -
fit individuali).

[* Direttore risorse umane Edenred Italia]

!!! Fatto tutto il percorso che
ci porta al famigerato contratto
di assunzione, inizia un lavoro
nel lavoro. Capire dove si è capi-
tati, la cultura, il business, dove
stanno i poteri reali, al di là di
quello che sta scritto negli orga-
nigrammi, è un lavoro differente
da quello cheper cui si èstati as-
sunti. Per fare questo, servono
scarpe da ginnastica, occhiali
(non da sole), carta e penna.
Scarpe da ginnastica perché
un•azienda la si conosce solo fre-
quentandone i piani, gli uffici, vi-
sitandogli sgabuzzini egirando i
luoghi di produzione. Interes-
sarsi di cosa fanno i nostri nuovi
compagni di viaggio è un modo
per stabilire chi potrà aiutarci nei
momenti di difficoltà. Scarpe da
ginnastica, non ramponi, visto
che la perlustrazione deve essere
dolce e indolore. Un buon paio
di occhiali, perché se le scarpe ci
portano, gli occhialigiusti ci per-

mettono di guardare con atten-
zione cosaaccade nei luoghi che
visitiamo. Per chi non ha mai la-
vorato e viene dal mondo
dell•università, gli occhiali devo-
no essere spessi. Il mondo scola-
stico è molto, molto differente.
Se una persona ha già avuto
esperienza, l•importante
e non pensare di aver
già visto tutto nella
vita precedente.
Mappato il terri-
torio, bisogna
passare alla vec-
chia carta e pen-
na, che serve per
cominciare a defini-
re i primi obiettivi del
lavoro assegnato. A quel
punto, trascorso alme-
no un mese dall•entrata in azien-
da, gli obbiettivi andranno di-
scussi con il nuovo capo (come si
muove? Come parla? Cosa gli
piace?)

L•azienda va capita, ma è il
nuovo capo il soggetto con cui
bisogna convivere tutti i giorni.
Nei primi 100 giorni è fonda-
mentale confrontarsi non solo
sul dayby day, ma faredei check
up su come stanno andando le
cose e come ci si sta inserendo

nell•organizzazione.
Molto spessosi arriva

alla conclusione
del periodo di
prova e il neo as-
sunto scopre che
non verrà confer-
mato perché non

ha colto i segnali
deboli, o
forti, che
l•organiz -
zazione gli

dava sul cattivo andamento del-
la situazione. E, come diceva
qualcuno, prevenire è sempre
meglio di curare.

[* Direttore Hr Gruppo Marzotto]
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